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Alcuni dicono che l’ideologia 

gender non esiste: è stato 

depositato in Senato il 

disegno di legge n.1680, per 

iniziativa della senatrice PD 

Valeria Fedeli,  per l’introduzione dell’educazione di genere 

e della prospettiva di genere nelle scuole e nelle università. 

Ad annunciarlo è la stessa senatrice la quale dichiara: 

“Integrare l’offerta formativa dei curricoli scolastici, di ogni 

ordine e grado, con l’insegnamento a carattere 

interdisciplinare dell’educazione di genere come materia, e 

agendo anche con l’aggiornamento dei libri di testo e dei 

materiali didattici, vuol dire intervenire direttamente sulle 

conoscenze utili e innovative per una moderna e civile 

crescita educativa, culturale e sentimentale di ragazze e 

ragazzi, per consentire loro di vivere dei principi di 

eguaglianza, pari opportunità e piena cittadinanza nella 

realtà contemporanea”.  

Ed ancora dal sito ufficiale del PD: “Il ddl prevede che i 

piani dell’offerta formativa delle scuole adottino misure e 

contenuti di conoscenza ed educazione per eliminare 

stereotipi, pregiudizi, costumi, tradizioni e altre pratiche 

socio-culturali fondati sulla impropria “identità costretta” 

in ruoli già definiti delle persone in base al sesso di 

appartenenza”.  

La petizione di Pro Vita Onlus per contrastare l'ideologia 

gender nelle scuole sta avendo un successo notevole: si sono 

superate le 90mila firme!  

La raccolta delle firme continua ma si concluderà tra pochi 

giorni: perciò è importante fare gli ultimi sforzi per firmare e 

diffondere la petizione per superare il traguardo delle 

100mila firme! 

Per questo si chiede di firmare e far firmare a parenti e 

amici.  

Ricordiamo inoltre che in Parlamento è stato presentato 

il sopracitato disegno di legge “Fedeli” che intende stanziare 

addirittura 200 milioni di euro al fine di diffondere la 

ideologia gender nelle scuole e che farebbe diventare 

"obbligatori" i corsi basati sulle "identità di genere".  

E' diventato ormai assolutamente necessario che chiunque 

abbia un po' di buon senso si alzi in piedi per difendere la 

famiglia e i bambini dalla perversione: tutti possono farlo 

con un gesto semplice come firmare la petizione contro il 

gender nelle scuole. 

Per approfondire cliccare “gender a scuola”. 

Ottimo pure il supplemento di Avvenire “Noi 

Genitori e Figli” del 22 febbraio “Gender, la grande 

bugia” 

 

Dal messaggio del 
Papa: “La Quaresima è 
un tempo di 
rinnovamento per la 
Chiesa, le Comunità e i 
singoli fedeli. Soprattutto 
però  è un tempo di 
grazia. Dio non ci chiede 
nulla che prima non ci 
abbia dato: noi amiamo 
perché egli ci ha amato 
per  primo”. 
C’erano una volta i 
classici fioretti di 

quaresima: non mangiare i cioccolatini, rinunciare a 
un giocattolo, o – per i più grandi – accantonare le 
sigarette. Dire «no» a piccoli piaceri, quindi, mettendo 
da parte i risparmi equivalenti da devolvere ai poveri. 
Un’ascesi ormai sorpassata nel terzo millennio?  
E, ancora, i fioretti potrebbero correre il rischio di 
derive velatamente masochistiche?  
Dobbiamo scoprire in quaresima il valore simbolico 
dei gesti religiosi, espressione del cuore ! 
Le rinunce o mortificazioni devono andare nella 
direzione di sfrondare questo nostro cuore perché 
focalizzi più chiaramente l’essenziale.  
Un percorso valido, necessitante per il credente.    

 

 
A scelta per ogni giorno. 
• Proposta di preghiera: 
-  Recitare le orazione del mattino e della sera. 
-  La recita di qualche giaculatoria 
-  Programmare la partecipazione alla S. Messa di 
   Giovedì; alla “Via Crucis” del Venerdì alle 20.30. 
• Proposta formativa: 
-  Partecipare all’itinerario quaresimale proposto dal 
   Vicariato al Lunedì sera. 
• Proposta di solidarietà: 
-  Mettere nella bussola per le Missioni un’offerta  
   frutto di qualche rinuncia. 

 
 

 

E’ il titolo di un piccolo libretto che il Papa 
ha fatto diffondere in Piazza San Pietro. 
Un tascabile che raccoglie alcuni 
insegnamenti di Gesù e assieme ai 
contenuti essenziali della nostra fede, 
preziosi suggerimenti per una buona 
Confessione.  
E’ edito dalla Libreria Editrice Vaticana. 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 1 marzo: SECONDA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 2 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

ore 21.00 : Itinerario quaresimale proposto dal Vicariato. 

                  Incontro in Oratorio sul tema  

“Comunicare e condividere dentro la Comunità”  

In Parrocchia è disponibile in preparazione dell’incontro una 
traccia sussidio. Interpellare il parroco.  

�Martedì 3 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 4 marzo 

ore   8.30 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Incontro Genitori 5a Primaria in Oratorio 

�Giovedì 5 marzo 

Eucaristia agli Ammalati e Anziani in mattinata 

ore 20.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 21.00 : Incontro Genitori 1a Secondaria in Oratorio 

�Venerdì 6 marzo: Astinenza dalle carni 

Primo del mese 

Eucaristia agli Ammalati e Anziani in mattinata 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 20.30 : “Via Crucis” a San Rocco 

�Sabato 7 marzo 

ore 14.30 : Incontro di preghiera e di riflessione sul tema 

“In Gesù Cristo il nuovo umanesimo” 

presso l’Istituto S. Giovanna Antida in Mandello. 

Per l’occasione saranno disponibili sacerdoti per la Confessione. 
L’incontro terminerà alle ore 17.30. 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 8 marzo: TERZA di QUARESIMA 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa solenne in San Lorenzo 

ore 15.30 : Battesimo comunitario 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 
 

Dal Concilio in avanti si è sviluppata la 
consapevolezza del ruolo determinante 
della famiglia nell’educazione dei figli.  
Esso è stato ribadito anche nei recenti 
Orientamenti pastorali per il secondo 
decennio del 2000 ‘Educare alla vita buona del Vangelo’. Nella 
Comunità cristiana, la famiglia resta la prima e indispensabile 
Comunità educante. Per i genitori, l’educazione è un dovere 
essenziale, perché connesso alla trasmissione della vita; 
originale e primario rispetto al compito educativo di altri soggetti; 
insostituibile e inalienabile, nel senso che non può essere 
delegato né surrogato. Nonostante la fragilità e i condizionamenti 
della famiglia il primato è necessario anche per l’educazione alla 
fede. La Chiesa si impegna soprattutto in questo settore a 
sostenere i genitori mediante incontri e varie solidarietà. 

 

 

E’ tradizione celebrare i Venerdì 
di Quaresima con il pio esercizio 
della “Via Crucis”. Il Papa 
Francesco al proposito afferma: 
«La Croce di Gesù è la Parola con 
cui Dio ha risposto al male del 
mondo. A volte ci sembra che Dio 
non risponda al male, che 
rimanga in silenzio. In realtà Dio 
ha parlato, ha risposto, e la sua risposta è la Croce di 
Cristo: una Parola che è amore, misericordia, perdono.  
E’ anche giudizio: Dio ci giudica amandoci.  
Ricordiamo questo: Dio ci giudica amandoci.  
Se accolgo il suo amore sono salvato, se lo rifiuto sono 
condannato, non da Lui, ma da me stesso, perché Dio 
non condanna, Lui solo ama e salva.  
La parola della Croce è anche la risposta dei cristiani al 
male che continua ad agire in noi e intorno a noi.  
I cristiani devono rispondere al male con il bene, 
prendendo su di sé la Croce, come Gesù». 
Quest’anno ci accompagnerà una reliquia della Santa 
Croce e il ‘mandylion’, raffigurazione del volto di Gesù, 
ritenuta di origine miracolosa, non fatta da mano 
umana. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ tornata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa: 

CORTI ANGELA Ved. MANIERO di anni 86,  

il 21 febbraio 

Si è svolta a Nuova Olonio la 12a 
Assemblea Caritas.  
Il tema  “Parrocchia in Carità”.  
Un incontro ricco di prospettive e di 
indicazioni per rendere la Caritas 
sempre più incisiva nell’ambito della 
Comunità. Sono emersi alcuni 
richiami  determinanti 
La Caritas parrocchiale è l'organismo 
pastorale che serve a sensibilizzare e 
animare l'intera Comunità 

parrocchiale, affinché si realizzi la testimonianza della carità sia al 
suo interno sia nel territorio in cui vive. E’ costituita da operatori 
volontari; è sempre aperta all'inserimento di nuove persone, ed è 
strutturata con un responsabile parrocchiale laico. 
E uno strumento educativo e operativo: tra i suoi compiti, 
sensibilizza tutta la Comunità alla pratica della carità; va alla 
ricerca delle situazioni di povertà e non attende soltanto che 
"bussino alla porta" della parrocchia; collabora con gli organismi 
pastorali per una pastorale unitaria; coinvolge 
singoli, famiglie e gruppi, per stare accanto alle situazioni di 
povertà; si rapporta con il mondo civile nelle più svariate attività di 
solidarietà; sostiene e coordina le diverse iniziative caritative della 
parrocchia; si rapporta in modo stretto con il Centro di Ascolto di 
riferimento sul proprio territorio, con cui condivide modalità di 
intervento e soprattutto lo stile. 


